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COLOPHON di Maria Chiara Ballerini

EDITORIALE

“Lei è all’orizzonte. [...] Mi avvicino di due passi, lei si allontana di due 
passi. Cammino per dieci passi e l’orizzonte si sposta di dieci passi più in 
là. Per quanto io cammini, non la raggiungerò mai. A cosa serve l’utopia? 
Serve proprio a questo: a camminare.”
(Eduardo Galeano, “Finestra sull’utopia”, Parole in cammino)

“Io voglio sempre mettermi in discussione! Io domani voglio essere più 
uomo, più umano, più cristiano, più prete, più anticapitalista, antifascista, 
più non violento, ogni giorno!”
(Don Andrea Gallo, Il Vangelo di un utopista)

Intravista, amata, costruita tappa dopo tappa, interrotta e poi 
ripresa; costellata di fatica, di dolore, di continue lotte con esiti 
incerti e altalenanti. La tortuosa strada dei diritti è stata imbocca-
ta per scelta consapevole dagli esseri umani, spinti dal riconosci-
mento reciproco della propria fragile condizione e dalla volontà di 
arginare la feroce irrazionalità dell’esistenza. 
Il cammino dei diritti rispecchia l’asimmetricità del mondo con i 
suoi equilibri fittizi e le sue contraddizioni. Il potere che abusa, il 
colpevole impunito, la vittima doppiamente colpita. L’informazio-
ne che disinforma, la scuola che non insegna, la missione di pace 
che porta guerra, il denaro che viaggia mentre la gente è bloccata. 
La nostra terra che viene disprezzata e consumata, tanto che non 
c’è più acqua e mancherà presto l’aria.
Il mondo è asimmetrico, il mondo è storto, raddrizziamolo! E fac-
ciamolo insieme, tutti, sembrano dire le voci che vivono in questo 
numero. Dai rappresentanti delle istituzioni agli intellettuali, dagli 
artisti agli studenti, un solo canto: la giustizia è tale solo se garan-
tisce dignità e libertà ad ogni persona. Una ministra, Cécile Kyen-
ge, si batte per il diritto dei cittadini, nessuno escluso, ad essere 
uguali di fronte alla legge ed esorta ad aprire gli occhi sulla realtà 
di una nuova convivenza sociale; uno storico, Giovanni De Luna, 
denuncia la crescente endemicità e incontrollabilità delle guerre; 
un funzionario di polizia Ennio Di Francesco, scrive libri affinché si 
completi l’opera di democratizzazione delle forze dell’ordine; una 
scrittrice, Silvana De Mari, fa appello alla Dichiarazione universa-
le dei Diritti dell’Uomo, così bella e tuttavia infinite volte tradita. 
E risuonano le lacrime di Ilaria Cucchi che chiede conto di una 
morte assurda; e splende il sorriso di suor Maria, che in una Pale-
stina tormentata dà accoglienza a figli nati “per errore”. E poi c’è 
“il prete che si è fatto uomo”, don Andrea Gallo dei marciapiedi, 
degli ultimi, dell’anarchia e della Costituzione, che ci ha lasciato i 
suoi sei personalissimi Vangeli, scritti in nome dell’amore e dell’u-
manità.
Raddrizziamo il mondo. Un’armonia sarà forse ristabilita e l’uto-
pia raggiunta quando i diritti di ogni persona non saranno più il 
frutto di una conquista, ma una indiscutibile premessa.
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IL PUNTO DI VISTA

LE VERITÀ SCOMODE
Laura Tussi e Piergiorgio Barone

Il Vangelo secondo Andrea

Don Gallo, per molti lei è un 
personaggio “scomodo”. C’è 
un fondo di verità? 
È vero sono un personaggio sco-
modo. Forse perché ho compiuto 
84 anni e come tutti i personag-
gi, mi accompagno ad uno staff 
un po’ particolare: la più brava è 
una transessuale; poi un gay, un 
drogato, un ergastolano che co-
mincia ad uscire e a frequentare 
gli ambienti normali. Ed anche 
perché spesso mi sento dire che 
sono un vecchio, che non è più 
conveniente per me andare in 
giro, ma io imperterrito conti-
nuo a farlo lo stesso. Certo che, a 
proposito della “scomodità” del 
mio personaggio, qualcuno po-
trebbe avere anche ragione. Ca-
pita spesso che io mi alzi all’una 
dopo mezzogiorno. Tutto questo 
perché, per andare e stare con i 
miei amici, i miei ragazzi, vado 
al nightclub dove rimango fino 
alle 4-5 del mattino. 
Può parlarci della sua vita ini-
ziale?
Inizialmente, come tanti geno-

vesi, ero un marinaio; poi sono 
stato partigiano e a 20 anni ho 
incontrato, Don Bosco, i ragazzi 
poveri e abbandonati. E il mes-
saggio di Don bosco che mi ha 
convertito. Lui parla di Gesù 
Cristo, di Vangelo. Ed a questo 
proposito, quando i cardinali 
mi chiamano perché vogliono 
parlarmi, vogliono avere un 
contatto con me, spesso mi tro-
vo a dire: “Oh, Eminenza, lo sa 
lei che io ho incontrato Gesù!” 
E loro mi guardano come stra-
niti. Io continuo: “Eh sì! Mi ha 
perfino dato il suo biglietto da 
visita. Lo vuole vedere, Eminen-
za? Lo guardi. Gesù ha detto: 
sono venuto solo per servire e 
non per essere servito”. Ed essi 
ri-mangono un po’ così… È dal 
1949 che io ho una missione da 
compiere ed è quella che mi ha 
indicato un vecchio salesiano 
che aveva conosciuto Don Bo-
sco, morto nel 1888.
Parliamo ora della situazione 
politica italiana…
Dire che sono indignato è poco. 

Siamo nel caos totale. I media, 
specialmente i giornali, dicono 
continuamente che bisogna co-
struire i rapporti umani, creare 
un tessuto nuovo, culturale, eti-
co e civile. Ma tutti noi siamo 
stati investiti da un ventennio 
di “berlusconismo”. Siamo di-
ventati schiavi della società del-
lo spettacolo. Tutti stravaccati 
davanti al televisore, al punto 
tale che ci sentiamo obbligati a 
dire che tutto ci è dovuto. Non 
è vero niente: si deve ricomin-
ciare, ciascuno di noi deve fare 
singolarmente, per arrivare 
all’obiettivo del bene comune, 
dei cambiamenti strutturali. È 
necessario che ognuno si chie-
da cosa può fare personalmente 
nel proprio piccolo, nel proprio 
gruppo, nella propria famiglia, 
nel proprio condominio. 
È un discorso utopistico?
Ci sono molti testimoni che dan-
no corpo a questo messaggio. 
Come il mio amico Vittorio Arri-
goni, che in diversi Paesi opera 
nella ristrutturazione di alloggi 
per disabili, senzatetto, profughi 
di guerra, per finire poi vittima 
della sua scelta della nonviolen-
za sulla Striscia di Gaza. Il suo 
messaggio era: “Restiamo Uma-
ni!” Ma penso anche a Fabrizio 
De André, al mio grande “amo-
re” Gino Strada e a tutti quelli di 
Emergency, forse l’unico che ha 
un concetto della pace veramen-
te umano. Credo che neanche 
il Papa ce l’abbia. (rif. a Joseph 
Ratzinger, ndr)
Troppe guerre inutili si com-
battono nel mondo per motivi 
spesso occulti. Cosa ne pensa, 
come sacerdote?
Voglio portare un esempio: per 
la tragedia di Nassirya, si vole-
va scrivere una lettera al Papa 

1-   Realizzata a 
Nova Milanese 
nell’ottobre 2011
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IL MOVIMENTO DELL’INFORMAZIONE

LIBRI

Laura Tussi

Una dettagliata e documentata opera che coniu-
ga il pensiero di illustri docenti universitari, preti 
di frontiera, giornalisti e studiosi, per cui “Golia” 
incarna e rappresenta tutti i poteri forti che im-
pongono ingiustizie, discriminazioni, violenze e 
razzismo, nell’era della globalizzazione mercantili-
sta, della crisi sistemica e della Rete, con ripercus-
sioni negative devastanti sui diritti della donna e 
dell’uomo. La Fondazione Guido Piccini per i diritti 
dell’Uomo e la Magnifica Comunità della Valpoli-
cella hanno apportato un importante e notevole 
contributo di pensiero alla realizzazione di questa 
opera dai caratteri enciclopedici e universalistici. Il 
libro nasce dall’esperienza 
diretta della rivista “Mis-
sione Consolata” di Torino, 
che apporta un alto sguar-
do di insieme.
I diritti umani purtroppo 
appaiono come l’emana-
zione culturale non dell’in-
tera umanità, ma della 
parte caratterizzata dalla 
cultura occidentale, per se-
coli dominante e coloniali-
sta, nella mancanza di una 
cultura di pace, come com-
menta Paolo Pagliai. Per i 
poveri è l’indigenza stes-
sa a violare tutti i diritti senza distinzione, nel di-
sprezzo del valore della diversità, nell’indifferenza 
o nell’odio per il più debole, l’ultimo, l’emarginato, 
l’escluso, come scrive Giuliano Pontara. Allo Stato, 
inteso come comunità politica, spetta il compito di 
garantire la qualità della vita delle persone, sostie-
ne Alessandra Algostino, in quanto il cammino dei 
diritti ha l’obiettivo di coniugare libertà individuale 
e giustizia sociale, l’ ”io” e gli “altri”, soprattutto in 
un’epoca in cui la crisi economica, la paura del “ter-
rorismo” e la mancanza di efficaci politiche globali 
hanno fatto riemergere pulsioni e paure razziste e 
xenofobe. Maria Romero denuncia quanto la vio-
lenza contro le donne sia un’evidenza quotidiana, 
dove appunto la “povertà è donna”. Come espone 
Chiara Blengino, sono milioni i minori impiegati in 
lavori pericolosi: restituire i bambini alla scuola e ai 
sogni propri della loro età non è facile, ma è possi-
bile;  per convincere i soggetti avversi, le multina-
zionali, occorre la spinta della società civile. Nella 
Dichiarazione del 1948 e nella maggior parte delle 
Costituzioni nazionali, i diritti dei lavoratori sono 
ampiamente tutelati, ma la realtà è diversa, come 
dimostrano le cifre degli incidenti sul lavoro e le 

in collaborazione con

NELLE MANI DI GOLIA

malattie professionali, per non parlare dello sfrut-
tamento del lavoro minorile e femminile. L’amianto 
uccide tuttora, dall’Eternit all’Ilva, per fare profit-
ti sulla vita delle persone, come approfondiscono 
Roberto Topino e a Rosanna Novara. Il profitto è 
tutto e il lavoro non conta niente, perché il capita-
lismo iperliberista impone la tragica lacerazione di 
una “vita senza lavoro o di un lavoro senza digni-
tà”, nel becero ricatto capitalista tra vita e salute 
o lavoro e morte, dove lo stato sociale è assente 
nell’emancipazione dal bisogno. Uno spasmodico 
“sviluppo” esclude orizzonti di decrescita e innova-
tivi modelli di crescita ecostenibili ed equosolidali, 

anche attraverso l’esten-
sione dei “diritti digitali” e 
della Rete quale strumen-
to economico, educativo e 
partecipativo.  Lo sviluppo 
neoliberista e i diritti uma-
ni risultano incompatibili, 
dove il diritto alla libertà 
di espressione è forte-
mente minato, mentre 
imperversa la minaccia 
all’eguaglianza di genere e 
si impone spietatamente il 
razzismo, l’omosessualità 
viene punita e l’omofobia 
è presente e tollerata, cal-

pestando il limite invalicabile dell’altro. Dunque 
sui diritti umani sussiste molta ipocrisia e noi tutti 
dovremmo sentire “il dovere di indignarci”, come 
sostiene Gianni Minà. L’ortodossia neoliberista ha 
fatto strame dei diritti, denuncia Paolo Farinella, e 
la sentinella dell’etica e del bene comune, la Chie-
sa, è colpevole di latitanza e mancanza di presa di 
posizione etica e morale rispetto al regime di cor-
ruzione, di illegalità, di sfruttamento e ingiustizia 
sociale che imperversa non solo a livello globale, 
ma anche nel nostro Paese.

Nelle mani di Golia. I diritti 
dell’uomo tra Stato e mercato (ai 
tempi della Rete)
a cura di Paolo Moiola
Il segno dei Gabrielli editori, 
S. Pietro in Cariano (Verona) 
2012, pp. 637.
Introduzione di Paolo Pagliai e 
Giuliano Pontara
Postfazioni di Paolo Farinella e Gianni Minà




